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Top Ten per la Theffo a Vallelunga 

 
 
 
Domenica 11 Luglio Phaedra Theffo ha partecipato al Trofeo del Centauro 
125 SP a Vallelunga con l’Aprilia preparata dal Team Berga Engine 
Evolution.  
 
 
L’obiettivo era quello di abbassare i tempi del 2009 ed è stato raggiunto già dalle prove 
libere grazie al mezzo veramente competitivo guidato dalla centaura di Sarnico (BG). 
Sedicesimo tempo assoluto in griglia di partenza in quanto la gara viene disputata insieme 
alla categoria 4T Moriwaki 250cc. Il posto in quarta fila equivale all’undicesima posizione 
nella categoria 125SP e le premesse per una gara in salita ci sono tutte.  
 
Finalmente una bella partenza per Lulù che si accoda ai piloti che la precedevano in 
griglia. Purtroppo perde poi il contatto a causa di un contatto con uno di loro a metà del 
primo giro. Viene superata da due avversari ma riprende presto la sua posizione per poi 
contenere i loro attacchi e concludere la gara in solitaria, al nono posto della categoria 
125 (14° posto assoluto, le moto Moriwaki essendo 5 totali).  
 
 
Phaedra Theffo (9°): “Sono molto contenta di essere arrivata 9° su 19. Sono partita 
veramente bene, dietro a piloti più veloci che volevo seguire il più possibile. Ero davvero 
carica ma purtroppo ho centrato uno di loro a metà giro e ho perso il treno. Sono stata 
superata da altri due che ho rimesso subito dietro, concentrata nel non farmi superare di 
nuovo. Ho fatto la gara da sola ma sono molto soddisfatta perché ho rifatto i tempi delle 
prove senza nessuna scia, mentre durante ogni turno di prove le avevo usate per 
abbassare i tempi. Questo significa che sono migliorata sia di tempo che di passo ed è 
molto positivo. Devo ringraziare la squadra perché la moto era veramente competitiva, ma 
anche tutti gli sponsor (Unilame Sarl, CR Srl, Vemar, Spinn Bikers, Artefatta), il Lucky 
Racing Team e tutti  quelli che mi hanno supportata”. 
 


